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TRIBUNALE DI PORDENONE 

RICORSO ex art. 201 Dlgs n. 14/2019 

ISTANZA DI INSINUAZIONE AL PASSIVO 

 

Procedura di liquidazione giudiziale: R.G. LIQ. GIUD. 25/2024, R.G. SENT. 47/2024  

Ditta: STEAM SRLS (codice fiscale e partita iva 01845820933) 

Giudice Delegato: Dott.ssa Roberta BOLZONI 

Curatore: Dott. Attilio LEMMO  

PEC della procedura: lg25.2024pordenone@pecliquidazionigiudiziali.it   

 

Creditore: Comune di Pordenone (codice fiscale 80002150938) Corso Vittorio 
Emanuele II n. 64, 33170 Pordenone 
IBAN: IT91F0835664789000000067449 (Cod. Ente: 900) Banca di Credito Cooperativo 
Pordenonese e Monsile S.C.  
PEC: comune.pordenone@certgov.fvg.it 
 
Adunanza verificazione stato passivo: 11/03/2025, ore 9:30. 

 
Ill.mo Giudice Delegato della procedura sopra indicata, 

il sottoscritto dott. Davide ZANINOTTI (C.F. ZNNDVD66L06E098P), in qualità di 

Dirigente del Settore I Affari Generali del Comune di Pordenone giusta decreti sindacali 

di nomina (allegato 1), il quale dichiara di voler ricevere comunicazioni e notifiche a 

mezzo posta elettronica certificata al seguente indirizzo: 

comune.pordenone@certgov.fvg.it, in nome e per conto del Comune di Pordenone 

espone quanto segue.  

− Con deliberazioni della Giunta comunale n. 160 del 29/08/2016, n. 139 del 

06/06/2018, n. 42 del 27/02/2019 e n. 245 del 14/09/2019 il Comune di Pordenone 

ha concluso con la Presidenza del Consiglio dei Ministri un accordo di partenariato 

per la realizzazione di una proposta progettuale (identificata con l’acronimo 

“i20aPN”) a valere sui fondi di coesione previsti dal Programma straordinario di 

intervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città 

metropolitane e dei comuni capoluogo di provincia, di cui all’articolo 1, comma 974, 

della legge 28 dicembre 2015 n. 208 (legge di stabilità 2016); 

− all’interno del programma indicato, il Comune di Pordenone ha avviato, tra gli altri, il 

progetto n. 13 denominato “Una impresa accessibile ed inclusiva”, rivolto alle PMI 

cittadine, il cui bando pubblico, unitamente alla planimetria delle vie interessate dagli 

interventi finanziati, il modello dell’istanza e la guida all’utente, sono stati approvati 

con determinazione n. 993 del 19/04/2019 e successivamente modificati con 

determinazione n. 2707 del 06/11/2020 (allegato 2); 

− con istanza a domanda prot. 97309, di data 19/12/2019, che ha assunto il numero 

65/D, la ditta STEAM SRLS (codice fiscale e partita iva 01845820933) domandava 

l’erogazione di un contributo, a valere sul Bando summenzionato, per l’acquisto di 

beni e servizi riferiti all’attività da avviare localizzata in Pordenone, via Mazzini n. 55 

(allegato 3); 
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− con determinazione n. 1745 del 21/06/2021 (allegato 4) il Comune di Pordenone 

liquidava alla ditta STEAM SRLS un contributo di ammontare pari ad € 24.516,28 per 

la spesa sostenuta per la realizzazione del progetto (ammontante ad € 35.023,26), 

erogato giusta mandato di pagamento n. 11815 del 22/06/2021 (allegato 5);  

− come previsto dagli articoli 22 e 34 del Bando e specificato negli atti notificati al 

beneficiario  

(“…DETERMINA… 4. di dare atto che il beneficiario dovrà mantenere i requisiti soggettivi 

e oggettivi per 5 anni successivi alla conclusione dell’intervento finanziato 

(corrispondente alla data dell’ultima fattura e precisamente 22/02/2021), pena la revoca 

del contributo concesso;  

5. di dare atto che il beneficiario deve rispettare il vincolo di stabilità e di destinazione di 

cui al regolamento UE e mantenere il vincolo di stabilità delle operazioni di cui all’articolo 

34 del bando che prevede che l’iniziativa ammessa a contributo non deve subire 

modifiche;  

6. di stabilire che entro il 28 febbraio di ogni anno il beneficiario dovrà presentare la 

dichiarazione di permanenza dei requisiti soggettivi e oggettivi oltre al rispetto del vincolo 

di stabilità e destinazione;  

7. di precisare altresì che tutti gli obblighi e i vincoli sono stati indicati nella 

determinazione dirigenziale n. 124/2021 e nella successiva comunicazione di 

assegnazione del contributo…” - determinazione n. 1745/2021, allegato 4) 

si impegnava a mantenere i requisiti soggettivi e oggettivi per 5 anni successivi alla 

conclusione dell’intervento finanziato, pena la revoca proporzionale del contributo 

concesso e il recupero dello stesso; 

- la ditta STEAM SRLS aveva concluso il proprio intervento (data ultima fattura) il 

22/02/2021, conseguentemente il vincolo quinquennale di mantenimento dei requisiti 

e di stabilità degli interventi, previsto dal Bando, avrebbe avuto scadenza il 

22/02/2026;  

- l’impresa ha mantenuto i requisiti oggettivi e soggettivi soltanto per le prime due 

annualità del vincolo;  

- difatti, nel corso del 2023, a seguito di controlli d’ufficio, è risultato che l’impresa non 

fosse più attiva, venendo così meno i requisiti necessari al mantenimento del 

contributo: ai sensi dell’articolo 22, lett.re e) ed l) del Bando “i beneficiari sono tenuti 

a […] e) mantenere per tutta la durata del progetto e fino al termine previsto dal 

vincolo di stabilità [i.e. 5 anni dal 22/02/2021, ndr], i requisiti soggettivi di cui 

all’articolo 7…l) mantenere il vincolo di stabilità delle operazioni di cui all’art. 34…” e, 

in particolare, ai sensi del citato articolo 7 del Bando “l’impresa, individuale o 

collettiva, deve essere iscritta al registro delle imprese della Camera di Commercio, 

Industria, Artigianato e Agricoltura (CCIAA) competente per territorio (…) ed essere 

attiva”; 

- inoltre, ai sensi dell’art. 34 del Bando l’impresa beneficiaria è obbligata a “mantenere 

la destinazione dei beni mobili interessati dagli incentivi per cinque anni” e “la 

violazione degli obblighi di cui al presente articolo comporta la rideterminazione 

dell’incentivo in proporzione al periodo per il quale i vincoli non sono stati rispettati”; 

- ai sensi dell’art. 33 del Bando “il provvedimento di concessione dell’incentivo è 

revocato:…se non sono rispettati gli obblighi ed il vincolo di destinazione di cui all’art. 
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34….Si intende che il potere di revoca (e le conseguenti azioni di recupero) potrà 

essere esercitato fino alla permanenza del vincolo di destinazione”; 

- in considerazione di quanto sopra, quindi, il 17/1/2024 veniva notificata alla ditta la 

comunicazione di avvio del procedimento per la revoca parziale e proporzionale del 

contributo, assegnando il termine di dieci giorni per la presentazione di osservazioni 

o memorie (allegato 6);  

- a riscontro, la ditta comunicava esservi in corso trattative per la compravendita 

dell’attività, in esito alla quale l’acquirente avrebbe domandato il subentro nel vincolo 

relativo al contributo in parola, come consentito dall’articolo 25 del Bando, evitando 

così la revoca;  

- l’ufficio competente, dunque, concedeva un primo termine e poi, ad ulteriore 

richiesta, successivi ulteriori termini, alla ditta STEAM SRLS, per concludere la 

compravendita e produrre la domanda di subentro; 

- trascorsi inutilmente tutti i termini concessi, in data 09/05/2024, con comunicazione 

prot. 37384, veniva notificato alla ditta nuovo preavviso di revoca (allegato 7) ed in 

data 06/06/2024 veniva notificata la determinazione di revoca parziale e 

proporzionale del contributo, per la somma di € 14.709,76, pari a 3/5 del contributo 

liquidato, con richiesta di pagamento entro il termine di 15 giorni dal ricevimento 

dell’atto (allegato 8); 

- in data 07/06/2024 la ditta STEAM SRLS chiedeva la rateazione della somma 

indicata, ai sensi dell’articolo 32 del Bando e dell’articolo 30 del Regolamento di 

contabilità del Comune e l’ufficio procedente, con nota prot. n. 84976 del 17/10/2024, 

comunicava alla ditta la necessità di prestare idonea garanzia, concedendo termine 

per la risposta sino al 31/10/2024, trascorso il quale il credito sarebbe stato avviato a  

riscossione coattiva; 

- spirato infruttuosamente il termine, l’ufficio procedente verificava che, con sentenza 

del Tribunale di Pordenone n. 47/2024, R.G. n. 25/2024, depositata presso la 

Cancellaria il 5/11/2024, era stata aperta la presente procedura di liquidazione 

giudiziale nei confronti della ditta STEAM SRLS; 

 

***** 

Un tanto premesso ed esposto il Comune di Pordenone, per le ragioni sopra esposte, 

CHIEDE  

ai sensi dell’art. 201 del Dlgs 14/2019, di essere ammesso alla procedura di 

Liquidazione Giudiziale n. 25/2024 R.G.LIQ.GIUD. – n. 47/2024 R.G.SENT. per la 

seguente somma, come da documenti comprovanti allegati:  

- In via chirografaria: € 14.709,76 (quattordicimilasettecentonove/76) 

Si allegano:  

1) Decreto n. 13/2022 di conferimento delle funzioni di Responsabile del Bando 

“Una Impresa Accessibile ed Inclusiva” e Decreto n. 77/2024 di conferma della 

nomina del Dirigente Affari Generali dott. Davide Zaninotti; 
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2) Bando “Una Impresa Accessibile ed Inclusiva” rev. 06/11/2020 del Comune di 

Pordenone;  

3) Istanza a domanda di data 19/12/2019 prot. 97309 per la partecipazione della 

ditta STEAM SRLS al Bando “Una Impresa Accessibile ed Inclusiva”; 

4) Determinazione di liquidazione del contributo alla ditta STEAM SRLS n. 1745 del 

21/06/2021; 

5) Mandato di pagamento n. 11815 e quietanza di Tesoreria del 22/06/2021; 

6) Comunicazione di avvio del procedimento di revoca parziale e proporzionale del 

contributo, prot. n. 4320 del 17/01/2024, notificata alla ditta STEAM SRLS in pari 

data; 

7) II preavviso di revoca, prot. n. 37384 del 08/05/2024, notificato alla ditta STEAM 

SRLS il 09/05/2024; 

8) Determinazione n. 1349 del 06/06/2024 di revoca parziale e proporzionale del 

contributo, notificata alla ditta STEAM SRLS in pari data. 

Con osservanza. 

Pordenone, in data del protocollo 

Il Dirigente del Settore I Affari Generali   

         Dott. Davide ZANINOTTI 

Documento informatico sottoscritto con 
firma digitale ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 

 


